
Ma come, già esce a festeggiare, con
metà dei seggi ancora da scrutinare?
Flavio Zanonato neanche ci prova a
dare una risposta diplomatica: «Sia-
mo sicuri, abbiamo vinto». Lascia sul
tavolo i fogli con sopra i dati comuni-
cati dai rappresentanti di lista e riela-
borati da un giovane laureato in stati-
stica, si infila la giacca ed esce dalla
sede del Pd. Il centinaio di persone
arrivate alla spicciolata dal primo po-
meriggio lo accoglie con un applau-
so liberatorio. Non lo sanno che lo
scrutinio è fermo a 109 seggi su 208.
«È stato premiato il lavoro fatto in
questi anni» - dice già Zanonato a chi
lo avvicina per qualche domanda. «I
padovani vogliono un programma,
non che si chieda un voto di apparte-
nenza, come hanno fatto loro». Loro
sono Marco Marin, il candidato soste-
nuto da Pdl e Lega, e col quale ha de-
ciso di apparentarsi l’Udc. «Vedrà
che alla fine noi confermeremo tutti i
nostri voti, mentre a loro l’apparenta-
mento non porterà nulla e anzi per-
deranno anche consensi, rispetto a
due settimane fa».

BASTIONENELNORD EST

E va proprio così. Via via che prose-
gue lo scrutinio il margine di vantag-
gio del sindaco uscente aumenta, e
alla fine finisce con un secco 52,0%
contro 48,0%. Padova si conferma
un bastione del centrosinistra, nel
Nord Est. Uno dei pochi, però. Insie-
me a Rovigo, dove è stato eletto presi-
dente di provincia la candidata del
Pd Tiziana Virgili. Mentre Belluno è
stata conquistata dal centrodestra.
Così come la provincia di Venezia,
governata negli ultimi 25 anni dal
centrosinistra. La calata di ministri

non ha dato frutti a Padova? «Forse
addirittura è stata negativa. I padova-
ni non sono di centrosinistra o cen-
trodestra, sono persone che hanno
esigenze che devono essere soddi-
sfatte».

Ma è impossibile fare discorsi trop-
po lunghi. Le persone che hanno sfi-
dato la pioggia per essere qui voglio-
no abbracciare il riconfermato sinda-
co, dargli gran pacche sulle spalle.
Gli squilla il cellulare: «Sì, ci vedia-
mo alle otto e mezza in piazza dei
Signori». Manca un’ora e mezza. Ma
anche questo piccolo margine di pru-
denza salta, perché dopo pochi minu-
ti si mettono a marciare verso il cen-
tro storico di Padova. Le dà fastidio
quando la chiamano «sceriffo ros-
so?». Sorride: «Capisco che è un mo-
do per dire che ho manifestato un for-
te impegno sui temi della sicurezza».
Ha vinto Zanonato o il centrosini-
stra? «Io sono di centrosinistra, è sta-
to un abbinamento vincente».❖
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p Il sindaco: i cittadini hanno premiato il nostro lavoro. Sconfitto il patto tra destra eUdc

p Il centrosinistraprevale anche a Rovigo,ma perde aVenezia e Belluno
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Non era una vittoria scontata:
Zanonato ha conquistato un vo-
to dopo l’altro e ha battuto il can-
didato della destra, Marin. Pado-
va resta un bastione del Pd in
una regione dove Pdl e soprattut-
to Lega sono molto forti.

La destra
si ferma

Flavio Zanonato, il sindacodi Padova è stato confermato
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